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Giovanni Galli 

Non è stata una maratona ma 
un triathlon. Oltre dieci ore di  
discussione suddivise in tre 
blocchi fra lunedì e ieri, per da-
re modo a più di cento deputa-
ti – un vero e proprio primato 
– di dire la loro sull’iniziativa 
popolare dell’UDC «No a una 
Svizzera da 10 milioni!». È stato 
un dibattito intenso e anima-
to, anche se a tratti ripetitivo. 
Scontato il risultato: 121 contra-
ri, 64 favorevoli e 6 astensioni. 
Insomma, una riedizione del 
classico confronto da «tutti 
contro l’UDC»  (e UDC sola con-
tro tutti) che si era già visto in 
altre circostanze. Bocciato an-
cora più sonoramente  (161 con-
trari e 30 favorevoli) il contro-
progetto del Centro, che ri-
prendeva l’obiettivo demogra-
fico dell’iniziativa (bollato co-
me «arbitrario» dai contrari) ma 
senza prevedere misure che 
potessero pregiudicare i rap-
porti con Bruxelles. In dicem-
bre il dossier andrà agli Stati do-
ve, salvo sorprese, l’esito sarà 
identico. Se non si andrà ai sup-
plementari, la votazione popo-
lare dovrebbe avere luogo il 
prossimo 14 giugno.  

Vade retro immigrazione 
Detta anche «per la sostenibi-
lità», l’iniziativa esige che la po-
polazione residente perma-
nente non superi i dieci milio-
ni di abitanti prima del 2050. Se 
la popolazione residente per-
manente supererà i  nove mi-
lioni e mezzo prima del 2050, 
Consiglio federale e Assemblea 
federale dovranno adottare 
provvedimenti riguardanti in 
particolare il settore dell’asilo 
e del ricongiungimento fami-
liare. Alle persone ammesse 
provvisoriamente non sarà più 
accordato alcun diritto di re-
stare. Inoltre, il Consiglio fede-
rale dovrà impegnarsi a rine-
goziare gli accordi internazio-
nali  «che favoriscono la cresci-
ta della popolazione». Se il limi-
te di dieci milioni di abitanti 
fosse superato prima o dopo il 

2050, l’iniziativa chiede l’ado-
zione di altri provvedimenti e 
anche la denuncia degli accor-
di internazionali «che favori-
scono la crescita della popola-
zione». Inoltre, se due anni do-
po il primo superamento il li-
mite fissato non è ancora ri-
spettato e non è stato possibi-
le negoziare o invocare alcuna 
clausola d’eccezione o di salva-
guardia, va denunciato l’Accor-
do sulla  libera circolazione. È 
questo il vero bersaglio grosso, 
che non aveva potuto essere ab-
battuto con le due precedenti 
iniziative: quella contro l’im-
migrazione di massa del 2014 e 

quella detta «di limitazione» del 
2020, che menzionava esplici-
tamente la disdetta dell’accor-
do con l’Unione europea.  In 
questo caso l’obiettivo sarebbe 
solo rinviato. Stando alle pre-
visioni dell’Ufficio federale di 
statistica, la soglia dei 9,5 mi-
lioni di abitanti  dovrebbe es-
sere superata nel 2030 e quel-
la dei 10 milioni nel 2040. 

Secondo la maggioranza 
contraria, un’eventuale appro-
vazione dell’iniziativa potreb-
be mettere in pericolo gli attua-
li bilaterali, il pacchetto appe-
na negoziato con Bruxelles (che 
dovrebbe essere messo in vo-
tazione nel 2028) e gli accordi 
di associazione a Schen-
gen/Dublino.  Gli effetti di un 
eventuale sì non sarebbero im-
mediati, ma l’UDC ritiene che 
l’accordo aggiornato sulla libe-
ra circolazione delle persone 
non dovrebbe più essere sotto-
posto al voto popolare, in quan-
to considerato, ai sensi dell’ini-
ziativa, un fattore di crescita 

della popolazione. La stessa UE 
potrebbe non più ratificare i 
nuovi accordi.    

Aprire gli occhi 
Secondo l’UDC la situazione at-
tuale non è sostenibile. A cau-
sa dell’immigrazione la Svizze-
ra cresce ogni anno di 80 mila 
persone, pari alla popolazione 
della città di San Gallo ha sotto-
lineato Piero Marchesi. «Voglia-
mo uno sviluppo sostenibile 
per i nostri cittadini, per le no-
stre famiglie e per i nostri gio-
vani. Apriamo gli occhi. Questa 
iniziativa è l’occasione per de-
finire che Svizzera vogliamo tra 
vent’anni: caotica, cementifica-
ta e dove chi vive in questo Pae-
se perde l’opportunità di vive-
re una vita adeguata? Oppure 
un Paese vivibile, ben struttu-
rato e che fornisce ai nostri gio-
vani una prospettiva per il fu-
turo? Abbiamo una scelta».   

Abbiamo senz’altro bisogno 
di immigrazione a causa del 
pensionamento dei baby-boo-

mers, ha aggiunto da parte sua 
il collega di partito Paolo Pami-
ni, ma dev’essere di qualità e 
moderata per consentire alle 
infrastrutture di tenere il pas-
so. Secondo Lorenzo Quadri 
(Lega) riprendere il controllo 
sull’immigrazione è una neces-
sità. L’immigrazione incontrol-
lata, a suo avviso, ha effetti ne-
gativi praticamente in ogni am-
bito: sicurezza, Stato sociale, 
educazione, costi della salute, 
alloggio, traffico, fabbisogno 
energetico, presunta carenza 
di manodopera. E poi «l’appor-
to economico dei Bilaterali I  è 
pressoché inesistente e quindi 
una loro eventuale disdetta sa-
rebbe facile da gestire».  A cau-
sa di questa massiccia presen-
za di stranieri, molti svizzeri si 
sentono stranieri nel proprio 
Paese, ha aggiunto Pascal 
Schmid (UDC/TG).  

Sarebbe un caos  
Simone Gianini (PLR), per con-
tro, ha definito l’iniziativa «bi-

Il consigliere federale Beat Jans è intervenuto contro l’iniziativa.   © KEYSTONE/DELLA VALLE

Il Nazionale non vuole un tetto 
alla crescita della popolazione  
BERNA / Nettamente respinti l’iniziativa popolare dell’UDC «No a una Svizzera da 10 milioni!» e il controprogetto proposto dal Centro  
Marchesi: «Vogliamo uno sviluppo sostenibile e un Paese vivibile» – Jans: «Così si mettono a repentaglio la prosperità e la sicurezza»

zantina, cioè contorta, cavillo-
sa e contraddittoria». Ci sareb-
bero due conseguenze princi-
pali. La prima è una disdetta 
dell’accordo sulla libera circo-
lazione. La «clausola ghigliot-
tina» comporterebbe anche la 
caduta di tutti gli altri accordi 
bilaterali I e II.  La seconda è la 
disdetta degli accordi di 
Schengen e Dublino. Col risul-
tato che la Svizzera subireb-
be in modo molto maggiore ri-
spetto ad oggi la pressione mi-
gratoria. Sarebbe, insomma, 
un caos. Piaccia o meno, han-
no poi rammentato diversi de-
putati contrari all’iniziativa, la 
libera circolazione delle per-
sone consente alle imprese di 
occupare quei posti di lavoro 
che rimarrebbero scoperti a 
causa della scarsità di mano-
dopera in loco e del suo invec-
chiamento, specie nel sistema 
sanitario. Per arginare la cre-
scita dell’immigrazione esisto-
no già misure, come la prefe-
renza indigena, o gli sforzi per 
sfruttare al massimo la forza 
lavoro residente. Senza di-
menticare la clausola di salva-
guardia appena negoziata con 
Bruxelles che permetterebbe 
alla Svizzera di limitare tem-
poraneamente la libera circo-
lazione nel caso in cui l’immi-
grazione dall’UE comporti gra-
vi problemi economici o socia-
li. Per il «ministro» di giustizia 
e polizia Beat Jans, anche se ac-
colta, l’iniziativa democentri-
sta non farebbe diminuire 
l’immigrazione, come insegna 
la «Brexit». Un rigido limite de-
mografico nella Costituzione 
e le disposizioni transitorie  
priverebbero la Svizzera della 
sua capacità di agire, proprio 
in un momento in cui c’è più 
che mai bisogno di flessibilità 
e cooperazione. La soluzione 
prevista dall’iniziativa, ha di-
chiarato Jans,  «metterebbe a 
repentaglio la nostra prospe-
rità e sicurezza, ci isolerebbe a 
livello internazionale e limi-
terebbe in modo significati-
vo e del tutto inutilmente le 
possibilità d’azione delle futu-
re generazioni». 

CERESAOTTICA PUBBLICITÀ

Raggiungi l’orizzonte con le nuove 
lenti biometriche horizon
Scoprite le nuove lenti progres-
sive del produttore Svizzero di 
lenti oftalmiche Optiswiss. Svi-
luppate e progettate a Basilea, le 
nuove lenti progressive migliora-
no le attuali lenti Biometriche, già 
fornite da CERESAOTTICA da più 
di 4 anni, aggiungendo innova-
zioni tecnologiche all’avanguar-
dia, per regalarvi una precisione 
per ogni prospettiva. 

La Lente Biometrica 
Da CERESAOTTICA la tecnologia 
della lente biometrica progressi-
va è già realtà da qualche anno. I 
parametri biometrici quali la lun-

ghezza assiale del bulbo oculare 
e il suo centro di rotazione, com-
binato con il diametro pupillare, 
attraverso misurazioni accurate, 
vengono integrati nel design del-
le lenti per garantire il massimo 
comfort visivo. 

Cosa c’è di nuovo 
Viene ora aggiunta una tecnolo-
gia innovativa e intelligente che, 
grazie all’intelligenza artificiale, 
adatta in modo dinamico il design 
delle lenti da vista, alle esigenze 
visive individuali e all’età. Per sod-
disfare perfettamente ogni ne-
cessità visiva. 

BIOMETRICS HORIZON unisce 
precisione, innovazione e quali-
tà. Vivi una visione naturale e 
senza limiti per un’esperienza vi-
siva di brillantezza e ampiezza 
senza pari. 

La prospettiva  
oltre l’orizzonte 
L’orizzonte è infinito. Racchiude 
una varietà infinita di possibilità. 
Come fonte d’ispirazione per am-
biziosi e i passionali, l’orizzonte in-
carna la promessa di un nuovo 
inizio. Ci invita a spingerci oltre ciò 
che conosciamo e a esplorare le 
vastità dell’ignoto.

«Contenuto pubblicato su mandato  
del partner inserzionista, che ne 
assume la responsabilità redazionale.»

Quartiere Maghetti 10, 
CH-6900 Lugano 
+41 (91) 923 16 16 
info@ceresaottica.ch 
www.ceresaottica.ch

La palla passa ora 
al Consiglio degli Stati;  
la votazione popolare 
potrebbe avere luogo 
il 14 giugno 2026
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